
“Degli Hitler e degli Himmler ce ne sbarazzeremo, ma con gli Speer dovremo 
fare i conti ancora a lungo.” Sebastian Haffner 
 
Albert Speer è l’architetto di Hitler, l’uomo che ha modellato le sue 
monumentali ambizioni architettoniche e ne ha disegnato l’immagine di potere. 
Prima di disobbedire. 
In scena l’architetto del potere ha un’ora di tempo, una soltanto, per 
raccontare la sua colpa e convincere gli spettatori ad emettere la sentenza. Una 
sentenza che però ricadrà sullo spettatore. Perché l’ambizione divorante, 
l’ossessione per l’ideale di bellezza, il desiderio di creare un mondo nuovo e il 
dubbio – se vendere l’anima al diavolo o battersi contro le ideologie dominanti - 
sono le domande di ogni essere umano al cospetto delle atrocità del mondo. 
 
L’architetto del potere vive in una struttura–palco della dimensione di una cella, 
vive nei silenzi tra le parole, con la musica come colonna vertebrale. 
 
E parla. Un monologo per svelare il non detto: l'architetto e il suo potere sulle 
cose che abitiamo. 
L'architetto e il suo potere sulle nostre volontà. 
 
L’architetto del potere firma una lettera di incarico col diavolo, ma se fosse 
l’architettura, o il pubblico, a fornire le anime? 
 
Inspirato ai Diari segreti di Spandau, scritti durante i 20 anni di carcere da Albert 
Speer, l’autore descrive il rapporto fra l’architetto e i suoi demoni e la messa in 
scena da vita ad un monologo intenso e tagliente che squarcia nello spettatore 
il velo dell’ipocrisia, mettendo a nudo la tentazione, sempre assillante, del 
piccolo o grande compromesso. 
 
Il progetto Speer è il risultato di un incontro fra persone di formazione e paesi 
diversi: un architetto– scrittore, un attore italiano e un regista francese. Lo 
spettacolo apre un dialogo sul periodo il più scuro del XX secolo attraverso la 
figura di Speer, che ci traghetta dalle ideologie chiuse alla costruzione di una 
Europa comune e libera, aperta al confronto interno ed al resto del mondo. 
Speer come pretesto drammaturgico per porre l’attenzione sul rapporto tra il 
potere e la tecnica - ogni tecnica - in grado di attuare le sue volontà. Il teatro è 
incontro con le persone e, grazie alla sua dimensione pedagogica, 
fornisce l’occasione per comprendere come non ripetere gli errori del passato. 
 
“L’architettura attuale”, diceva il più grande architetto, Le Corbusier, nel 1924, 
“si occupa della casa ordinaria e comune per gli uomini normali e comuni, 
lasciando cadere i palazzi”. Dieci anni dopo Speer dimostrerà il contrario. 1 
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SCHEDA TECNICA 
Durata: 55 min 
Diritti Siae: Testo non tutelato, musiche tutelate 
Specifiche scenotecniche 
La scena è costituita da un palco che soddisfa le dimensioni della cella di 
Speer: 3m di lunghezza e 2,70m di 
larghezza. Abbiamo pertanto ideato un sistema di tralicci modulari da 4 a 
2, a seconda dello spazio scenico 
disponibile, di una lunghezza di 1,50 m ciascuno. 
La compagnia offre l’allestimento completo delle scenografie. 
Ogni volta che è consentito dallo spazio che ospita la rappresentazione, 
scegliamo di mettere il pubblico in una posizione bi-frontale rispetto alla 
scenografia/palco. 
Poiché la luce è un aspetto scenografico molto importante nella 
rappresentazione, è utile che lo spazio scenico sia oscurabile. 
Si richiede un tavolo regia posizionato ai lati del palco. 
 
Possibilità di adattamento in spazi teatrali non convenzionali. 
 
Spazio scenico ottimale: 6m x 6m 
Spazio scenico minimo: 4,5m x 4,5m 
 
Tempi di montaggio: 4h 
Tempi di smontaggio: 3h 
 
Inizio montaggio: in situazioni ottimali prima lo spazio è a disposizione, 
meglio è per la preparazione dello spettacolo, per la valorizzazione e 
l’integrazione del luogo che lo accoglie. 
Diversamente almeno 8 h prima, preferibilmente un giorno prima. 
Impianto luci 1 faro spot 650 watt con relativo supporto e dimmer o 
potenziometro. 
Cavi e prolunghe necessari 
Impianto audio 
Impianto audio con casse di amplificazione in numero e tipologia idonei 
all’ambiente e possibilità di collegamento di un laptop. 



11 


